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Dopo l'annuncio delle nuove proposte sulla riduzione degli armamenti 

La svolta di Gorbaciov 
Mosca ripensa l'idea dì sicurezza 

Oal nostro corrispondente 
MOSCA — Con 11 passare 
delle ore e 11 precisarsi del 
contorni della nuova piatta
forma sovietica di disarmo, 
ne emerge sempre di più il 
carattere di svolta radicale. 
Alcuni osservatori diploma
tici non esitano a parlare di 
una Iniziativa «che non ha 
confronti nell'ultimo decen
nio e oltret, mentre com
menti di osservatori sovietici 
rilevano le «novità sostanzia
li* della «dichiarazione» che 
Gorbaciov ha presentato al
l'Unione sovietica e al mon
do. La «Tass» si limita, per 
ora, a registrare, senza com
mento, le prudenti, non ne
gative, ma Imbarazzate rea
zioni di Reagan e Shultz, in
sieme alla valanga di echi In-
terna2lonall che sta river
sandosi dalle telescriventi. Il 
primo dato che balza agli oc
chi è comunque 11 carattere 
non Improvvisato, anzi lun
gamente meditato delle nuo
ve proposte sovietiche. 

Ma sarebbe un errore limi
tarsi a considerarle come 
una tappa tra le tante 
dell'«offensiva distensiva» 
che 11 Cremlino di Gorbaciov 
sta tenendo In vita da mesi, a 
ritmo Intenso e costante an
che di fronte a vistose oscil
lazioni nelle reazioni della 
controparte americana. 
Sembra invece possibile no
tare, nella svolta attuale, un 
punto di approdo di una ri
flessione sul «principi! della 
sicurezza* che era già In via 
di maturazione al primi di 
ottobre, quando Gorbaciov 
disse, al parlamentari fran-

Revisione dei principi 
che sostennero l'approccio 
strategico sovietico durante 

l'epoca brezneviana 
In Urss si mettono in evidenza 

gli aspetti nuovi 
nella piattaforma 

Di portata particolarmente vasta 
le novità sugli Ss 20 

Nuova attenzione alle ragioni 
di Francia, Gran Bretagna e Cina 

Il ruolo dell'Europa nella 
costruzione della distensione 

cesi, che 11 mondo si trova di 
fronte «ad una situazione del 
tutto nuova, che Implica una 
rottura con le tradizioni, con 
Il modo di pensare e di agire 
che si sono formati nel corso 
del secoli, perfino del millen
ni*. Disse allora che la lea
dership sovietica aveva «co
minciato a ripensare a molti 
del valori acquisiti, per ren
derli pienamente conformi 
alle nuove realtà, Ivi Incluse, 
tra le altre, quelle della sfera 
militare e certo, di quella po
litica*. Una eco ben evidente 
di quel ripensamento la si 
trova In più punti del docu
mento attuale, ad esemplo 
laddove Gorbaciov Invita 
Washington ad abbandona
re la ricerca della superiorità 

militare e una «politica che 
non ha saputo attingere a 
quel livello di civilizzazione 
che è stato raggiunto dalla 
società moderna». È l'Intiera 
Idea della sicurezza — che 
oggi non può che essere, insi
ste il leader sovietico, «sicu
rezza per tutti» — a richiede
re approcci diversi, a non tol
lerare «calcoli egoistici di 
parte», a lasciarsi «subordi
nare alla soluzione dei cosid
detti conflitti regionali». Cer
to 11 momento della dichia
razione di Gorbaciov è stato 
scelto con accuratezza. Cade 
nel mezzo di un processo di 
rapido esaurimento dello 
•spirito di Ginevra», alla vigi
lia del round negoziale sulle 
armi strategiche e tattiche, Strana di mano tra Reagan e Gorbaciov al recente vertice di Ginevra 

ormai a meno di un mese e 
mezzo dal XXVII Congresso 
del Pcus. Ma la portata è più 
vasta di una pur abile opera
zione tattica esterna e Inter
na. È 11 tentativo di scalzare 
dalle fondamenta non solo 11 
programma di guerre stella' 
ri ma le argomentazioni che 
ne stanno alla base. E non 
dal punto di vista sovietico 
— di chi, cioè, teme la sua 
realizzazione e vuole evitarla 
— bensì dallo stesso punto di 
vista del suol sostenitori, che 
ne esaltano la necessità. Che 
senso ha — chiede Gorba
ciov — impiegare 1 prossimi 
dieci-quindici anni nella 
creazione di una nuova clas
se di armi che dovrebbe «ren
dere Inutili» le armi nuclea
ri? «Non è più ragionevole 
cominciare direttamente la 
loro liquidazione e, alla fine, 
annullarle?». 

La rinuncia all'Iniziativa 
di difesa strategica non si 
presenta dunque come una 
«condizione» richiesta da 
una parte all'altra, «In cam
bio» della riduzione delle ar
mi strategiche, bensì come 
una logica conseguenza di 
un processo di disarmo che 
può «cominciare subito» e, 
quel che più conta, che po
trebbe concludersi con la to
tale liquidazione delle armi 
nucleari, ancor prima dei 
tempi più ottimistici di rea
lizzazione delle nuove armi 
spaziali. Per ottenere questo 
risultato — come emerge dal 
documento — la leadership 
sovietica volta pagina sulle 
armi di media gittata ripor
tando la situazione a ben pri

ma delle polemiche che ac
compagnarono l'installazlo-
ne del primi Ss-20. Questi 
avrebbero dovuto sostituire, 
nelle dichiarazioni sovieti
che di allora e fino a Ieri, 1 
vecchi Ss-4 e Ss-5. Oggi, In 
cambio dello smantellamen
to del Pershlng-2e del Crulse 
americani, Mosca rinuncia a 
tutti 1 suol missili, al vecchi e 
ai nuovi. E non chiede più di 
tenerne In funzione una quo
ta, neppure 1 243 che sinora 
erano stati considerati il cor
rispettivo del missili di 
Francia e Inghilterra, 1 quali 
restano sul terreno con la so
la richiesta di Impegno a non 
aumentarne la quantità. 

L'articolazione In tappe 
del programma di disarmo 
totale lascia fuori le altre po
tenze nucleari dalla prima 
tappa (che concerne solo Usa 
e Urss), impegnandole, nella 
seconda tappa (dal 1990 al 
1995) ad una prima fase di 
congelamento e ad una se
conda di avvio della riduzio
ne del loro arsenali, quando 
ormai le due massime poten
ze avranno già drasticamen
te ridotto 11 loro potenziale 
strategico e tattico. 

Contemporaneamente do
vrebbe procedere In Europa 
la riduzione delle forze con
venzionali e l'avvio di misu
re di sicurezza che potrebbe
ro fornire garanzie complete 
di parità convenzionale. Per
fino la sospensione degli 
esperimenti nucleari Mosca 
la considera una questione 
che In una prima fase do
vrebbe riguardare solo Urss 
e Usa e in seguito soltanto 

coinvolgere le altre potenze: 
ulteriore garanzia a Francia, 
Inghilterra e Cina che esse 
non resteranno Indietro e 
potranno anzi recuperare 
mentre le massime potenze 
si fermano e bloccano la loro 
modernizzazione. Gorbaciov 
non lo nasconde: l'Europa è 
la destinataria diretta di 
•una parte significativa» del
le nuove Iniziative sovieti
che, poiché ad essa verrebbe 
affidata, «la realizzazione di 
una drastica svolta verso 
una politica di pace», una 
missione speciale: la rico
struzione della distensione». 

Ma non meno Impressio
nante è la serie di concessio
ni agli Stati Uniti In tema di 
controlli. In pratica su tutti l 
punti nodali Mosca apre 11 
proprio territorio alle «Ispe
zioni in loco*. SI tratti della 
distruzione delle armi stra
tegiche, di media gittata e 
tattiche; si tratti degli espe
rimenti nucleari sotterranei; 
si tratti della distruzione del
le armi chimiche, ovvero di 
sapere dove sono e cosa fan
no 1 laboratori che effettua
no ricerche spaziali, perfino 
degli spostamenti di truppe e 
armamenti convenzionali 
sul territori propri e degli al
leati: dovunque Gorbaciov 
apre la strada al controlli in
ternazionali e alle Ispezioni 
dirette. Anche qui c'è una ra
dicale inversione di marcia 
che, come per tutto il resto, 
sarebbe imperdonabile in
nanzitutto non cogliere e poi 
non andare a verificare In 
una concreta serie di tratta
tive. 

Giulietto Chiesa 

Punto per punto il nuovo occio sovietico 
' Con una esposizione durata 38 minuti 11 

leader sovietico Mikhall Gorbaciov ha illu
strato mercoledì sera alla tv sovietica la nuo
va Iniziativa del Polltburo del Pcus e del go
verno dell'Urss nel campo degli armamenti 
nucleari e della sicurezza. L'inattesa mossa 
di Gorbaciov, a poche ore dall'inizio del nuo
vo round di negoziati a Ginevra, si caratte
rizza sia per alcune novità, a cominciare dal 
rilancio della proposta americana di «opzio
ne zero» sugli euromissili lasciando per la 

prima volta cadere la precondlzlone dei con
teggio del missili francesi e britannici, sia 
per l'organicità: si tratta Infatti di una pro
posta globale di disarmo nucleare da realiz
zarsi, in tre tappe, entro il Duemila, ma che 
comprende anche le armi chimiche, le forze 
convenzionali, le misure di fiducia e il pro
blema del controlli in loco. Vista la comples
sità dell'iniziativa e le novità che contiene, 
riteniamo di fare un servizio utile pubblican
do 1 passaggi salienti del discorso di Gorba
ciov. 

I 
L'Unione Sovietica propone un plano con

sistente e dettagliato per liberare la Terra 
dalle armi nucleari, da realizzare partendo 
da questo 1986 e da completare nel prossimi 
15 anni, prima della fine del secolo. Le nostre 
proposte possono essere elencate nel modo 
seguente. 
PRIMA FASE — Entro i prossimi 5-8 anni 
l'Urss e gli Usa ridurranno della metà le armi 
nucleari che possono rispettivamente rag
giungere Il territorio dell'altro. Le rimanenti 
testate di questo tipo non dovranno superare 
le seimila. Resta fermo che una tale riduzio
ne è possibile solo se l'Urss e gli Usa rinun
ciano entrambi allo sviluppo, alla sperimen
tazione e allo schieramento di armi spaziali 
di attacco. 

La prima fase comprenderà l'adozione e la 
realizzazione della decisione di eliminare 
completamente i missili a medio raggio del
l'Urss e degli Usa nella zona europea, sia 
quelli balistici che da crociera, come primo 
passo per liberare 11 continente europeo dalle 
armi nucleari. 

Allo stesso tempo gli Stati Uniti dovrebbe
ro impegnarsi a non trasferire I loro missili 
strategici e di medio raggio in altri paesi, 
mentre Gran Bretagna e Francia dovrebbero 
impegnarsi a non sviluppare 1 loro rispettivi 
armamenti nucleari. 

L'Urss e gli Usa dovrebbero fin dall'Inizio 
accordarsi per interrompere ogni test nu
cleare e Invitare gii altri Stati ad unirsi a 
questa moratoria il più presto possibile. 

Noi proponiamo che fa prima fase del di
sarmo nucleare riguardi l'Unione Sovietica e 
gli Stati Uniti perché spetta ad essi dare un 
esempio che le altre potenze nucleari posso
no seguire. Lo abbiamo detto con molta fran
chezza al presidente degli Stati Uniti Reagan 
durante li nostre incontro di Ginevra. 
SECONDA FASE — Nel corso di questa fase, 
che dovrebbe iniziare non più tardi del 1990 e 
durare 5-7 anni, cominceranno ad impe
gnarsi nel disarmo nucleare anche le altre 
potenze nucleari. E per cominciare dovranno 
impegnarsi a congelare tutte le loro armi nu
cleari e a non averne sul territorio di altri 
paesi. 

In questa fase Urss e Usa procederanno 
con le riduzioni concordate durante la prima 
fase completando l'eliminazione delle loro 
armi nucleari di medio raggio e congelando l 
loro sistemi nucleari tattici. Una volta che 
Urss e Usa avranno completato la riduzione 
del 50 per cento dei loro principali armamen
ti nel corso della seconda fase, un altro passo 

radicale dovrà essere compiuto: tutte le po
tenze nucleari elimineranno le loro armi nu
cleari tattiche, cioè le armi con gittata (o rag
gio di azione) fino a mille chilometri. 

Allo stesso tempo l'accordo sovletlco-ame-
rlcano sulla proibizione delle armi d'attacco 
spaziali dovrebbe diventare multilaterale, 
con la partecipazione obbligatoria delle 
maggiori potenze industriali. 

Tutte le potenze nucleari interromperan
no gli esperimenti di armi nucleari. 

Dovrebbe esserci un bando sullo sviluppo 
delle armi non nucleari basate su nuovi prin
cipi fisici la cui capacità distruttiva è vicina a 
quella delle armi nucleari o di altre armi di 
distruzione di massa. 
TERZA FASE — Comincerà non più tardi del 
1995. In questa fase sarà completata l'elimi
nazione di tutte le armi nucleari rimaste. Al
la fine del 1999 non dovranno esserci armi 
nucleari sulla Terra. Sarà redatto un accordo 
universale per stabilire che tali armi non do
vranno mai più essere realizzate. 

Nel corso di questo processo sarà realizza
to un accordo sul numero di armi da distrug
gere ad ogni fase, sul siti per la loro distruzio
ne e così via. 

Verifiche sulle armi distrutte o limitate 
dovrebbero essere condotte sia attraverso 
mezzi tecnici nazionali, sia con Ispezioni In 
loco. L'Urss è pronta a sottoscrivere accordi 
su ogni ulteriore misura di verifica. 

Riassumendo, noi proponiamo di entrare 
nel terzo millennio senza armi nucleari, sulla 
base di accordi reciprocamente accettabili e 
strettamente verificabili. Se l'Amministra
zione degli Stati Uniti è veramente intenzio
nata a realizzare l'obiettivo della completa 
eliminazione ovunque delle armi nucleari, 
come è stato più volte dichiarato, le viene 
offerta concretamente l'opportunità di rea
lizzarlo in pratica. Invece di sprecare 1 pros
simi 10-15 anni sviluppando nuove e perico
losissime armi spaziali, che, si dice, dovreb
bero rendere Inutili le armi nucleari, non sa
rebbe più efficace iniziare eliminando diret
tamente le armi nucleari fino a ridurle a ze
ro? L'Unione Sovietica, lo ripeto, propone 
precisamente questo. 

E assolutamente chiaro ad ogni persona 
senza preconcetti che se un tale programma 
fosse realizzato nessuno verrebbe sconfitto e 
tutti potrebbero vincere. È un problema co
mune di tutto 11 genere umano e può e deve 
essere risolto solo attraverso uno sforzo co
mune. 

Il 
Stiamo estendendo fino a sette mesi la no

stra moratoria unilaterale su tutte le espio* 
stoni nucleari, che era terminata il 31 dicem
bre 1985. Questa moratoria resterà In vigore 
per un periodo ulteriore se gli Stati Uniti, per 
parte loro. Interromperanno gli esperimenti 
nucleari. Noi proponiamo ancora una volta 
agli Stati Uniti di unirsi a questa iniziativa 11 
cui significato è evidente a tutti nel mondo. È 
chiaro che adottare una tale decisione non è 
stato semplice per noi. 

La semplice riduzione degli arsenali nu
cleari senza la proibizione della sperimenta
zione, non offre una via d'uscita dal dilemma 
del pericolo nucleare In quanto le rimanenti 
armi potrebbero essere ammodernate e que
sti esperimenti rendono possibile sviluppare 
sempre più sofisticate e fetali armi nucleari. 
Quindi fa cessazione degli esperimenti è un 
passo concreto verso la eliminazione delle 
armi nucleari. 

Per quanto ci riguarda, noi dichiariamo 

Via gli euromissili 
Disarmo strategico 

Controlli in loco 
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Così Ss 20, Pershing 2 e Guise 
Sono 479 gli euromissffi attualmente schierati 
ai dm tati della frontiera fra Est « Ovest: 243 
Ss 20 sovietici • 236 Pershing 2 e Cruise 
americani (i dati sono quelli ufficiali forniti dal
la due parti). I Pershing 2 sono gì* stati instal
lati tutti: sono 108 • si trovano tutti quanti sul 
territorio dalla Rft. Di Cruise na sono inveca 

stati installati complessivamente 128 sul ter
ritorio di quattro paesi (il quinto, l'Olanda, non 
ha ancora iniziato lo schieramento). La cartina 
mostra quale sarebbe lo schieramento occi
dentale alla fine del 1988 in base agli impegni 
Nato del 1979. sa non interverrà prima un 
accordo per la loro limitazione o il loro com
pleto smantellamento. 

Inequivocabilmente che quello delle verifi
che non è un problema. Gli Stati Uniti po
trebbero accordarsi di metter fine alle esplo
sioni nucleari su base di reciprocità; appro
priate verifiche sull'osservanza della mora
toria sarebbero pienamente assicurate dal 
mezzi tecnici nazionali, così come da proce
dure Internazionali; comprese ispezioni In 
loco qualora fosse necessario. 

L'Urss è decisamente favorevole a che la 
moratoria diventi bilaterale e più tardi mul
tilaterale. Slamo anche favorevoli a ripren

dere I negoziati trilaterali, che coinvolgono 
Urss, Usa e Gran Bretagna, sulla proibizione 
completa e generale degli esperimenti sulle 
armi nucleari. Questo potrebbe essere fatto 
Immediatamente, perfino questo mese. Sla
mo anche pronti ad Iniziare, senza rinvìi, ne* 
gozlatl multilaterali per 11 bando degli espe
rimenti nel quadro della conferenza di Gine
vra sul disarmo. 

In assenza di una risposta positiva da pax-
te degli Stati Uniti, la parte sovietica ha ogni 
diritto di rimprendere gli esperimenti nu
cleari partendo già dal 1* gennaio 1986. 

Lo spazio deve rimanere pacifico, armi 
d'attacco non vi devono essere schierate, né 
dovranno essere realizzate e anzi dovrà es
serci il più rigoroso controllo, compresa l'a
pertura alle Ispezioni del più importanti la
boratori. È nostra profonda convinzione che 
dovremmo affacciarci al terzo millennio non 
con il programma di «guerre stellari», ma con 

m 
progetti su larga scala di esplorazione pacifi
ca dello spazio da parte di tutto il genere 
umano. Noi proponiamo di iniziare a lavora
re concretamente alla deflnzlone di tali pro
getti e alla loro realizzazione. È questa una 
delle principali vie per assicurare 11 progres
so all'intero nostro pianeta e per stabilire un 
efficace sistema di sicurezza per tutti. 

IV 
L'Unione Sovietica considera pienamente 

realizzabile il compito di eliminare comple
tamente entro questo secolo armi barbariche 
di distruzione di massa come le armi chimi
che. 

Al colloqui sulle armi chimiche, nel qua
dro della conferenza di Ginevra sul disarmo, 
sono apparsi di recente alcuni segnali di pro
gresso. Noi siamo favorevoli alia intensifi
cazione del colloqui al fine di concludere 
un'effettiva e verificabile convenzione Inter
nazionale che proibisca le armi chimiche e 
imponga la distruzione del depositi esistenti 
di queste armi, così come ci siamo accordati 
con il presidente Reagan a Ginevra. 

Noi siamo pronti a rivelare, a tempo op

portuno, la dislocazione delle imprese che 
producono armi chimiche, a cessare la pro
duzione, a Iniziare l'elaborazione di procedu
re per distruggerne la principale base indu
striale e a procedere, subito dopo l'entrata In 
vigore della convenzione, alla eliminazione 
dei depositi delle armi chimiche. Tutte que
ste misure dovrebbero essere completate sot
to stretto controllo comprese ispezioni inter
nazionali in loco. 

Una radicale soluzione di questo problema 
potrebbe essere facilitata anche da certi pas
si provvisori. Per esempio un accordo po
trebbe essere concluso su base multilaterale 
per non trasferire armi chimiche a chicches
sia e a non dislocarle sul territorio di altri 
Stati. 

L'Unione Sovietica propone che le armi 
convenzionali e le forze armate vengano sot
toposte a riduzioni concordate. Il raggiungi
mento di un accordo al negoziati di Vienna 
potrebbe segnare l'Inizio di progressi in que
sta direzione. Il 1986 potrebbe diventare un 
momento di svolta anche per 1 colloqui di 
Vienna. Noi partiamo dal punto di vista che 
un possibile accordo sulla riduzione delle 
truppe richiede naturalmente ragionevoli 
verifiche. E siamo pronti per questo. Anche 
per il controllo sulla riduzione delle truppe e 
in aggiunta al mezzi tecnici nazionali po
trebbe essere deciso di controllare ogni con
tingente militare che entra nella zona di ri
duzione con Dostl fissi di verifica. 

Vorrei anche menzionare un foro impor
tante come la conferenza di Stoccolma sulle 
misure di sicurezza e di fiducia e per il disar
mo In Europa. Sono oggi evidenti le possibili
tà di porre barriere contro l'uso della forza o 
la preparazione segreta della guerra sulla 
terra, in mare e neii'aria. Secondo noi, spe
cialmente nella situazione attuale, è essen-

V 
zlale ridurre 11 numero delle truppe che par
tecipano alle principali manovre militari 
che, secondo l'atto finale di Helsinki, debbo
no essere notificate. È noto che c'è una diffi
coltà sulla questione delle notifiche delle 
principali manovre militari di terra, mare e 
aria. Naturalmente si tratta di problemi seri 
e debbono essere affrontati in modo serio 
nell'interesse della costruzione della fiducia 
In Europa. Tuttavia, se una soluzione com
plessiva non può essere trovata In questa fa
se, perché non esplorare le possibilità di una 
soluzione parziale, per esemplo fare subito 
un accordo sulle notifiche delle maggiori 
esercitazioni militari di terra e di aria rin
viando la questione delle attività navali alla 
prossima fase della conferenza? 

Non è un caso che le nuove iniziative sovie
tiche nella loro parte essenziale siano diret
tamente rivolte all'Europa. Nel compiere 
una svolta radicale verso la politica di pace, 
l'Europa potrebbe avere un ruolo specifico. 
Questo ruolo è la costruzione di un nuovo 
edificio della distensione. 

VI 
Assicurare la sicurezza In Asia è di vitale 

Importanza per l'Unione Sovietica che è la 
maggiore potenza asiatica. Il programma so
vietico per l'eliminazione delle armi nucleari 
e chimiche entro la fine del secolo è In armo
nia con 1 sentimenti del popoli del continente 
asiatico, per 1 quali 1 problemi della pace e 
della sicurezza non sono meno urgenti che 
per 1 popoli d'Europa. 

Noi consideriamo come molto Importante 
il fatto che due potenze nucleari asiatiche, 
PUrss e la Repubblica popolare di Cina, ab
biano entrambe affermato che non saranno 

le prime a usare armi nucleari. 
La realizzazione del nostro programma 

potrebbe cambiare In modo decisivo la situa
zione in Asia, liberare anche le nazioni di 
questa parte del globo dalla paura della 
guerra nucleare e chimica e portare la sicu
rezza nella regione ad un nuovo livello quali
tativo. 

Noi riteniamo lì nostro programma un 
contributo alla ricerca. Insieme a tutti i paesi 
asiatici, per un approccio globale alla crea
zione di un sistema di pace durevole e sicura 
In questo continente. 

vn 
Il modello imposto dal militarismo — ar

mi invece di sviluppo — deve essere sostitui
to da un ribaltamento dell'ordine delle cose: 
disarmo per lo sviluppo, n cappio di un debi
to estero di mille miliardi di dollari, che sta 
oggi strangolando dozzine di paesi e Interi 
continenti, è una diretta conseguenza della 
corsa agli armamenti. 

L'Unione Sovietica si oppone alla conce
zione che fa dipendere la realizzazione di mi
sure di disarmo dalle cosiddette crisi regio
nali. Obiettivo dell'Unione Sovietica non è di 
acutizzare 1 conflitti regionali, ma di elimi
narli attraverso sforzi collettivi su una base 
giusta. E prima lo si fa meglio è. 


